
Al contrario dell’orso, non è una reintroduzione voluta
dall’uomo: si tratta di un ritorno volontario e naturale
Lanzinger: l’importante è non inseguirlo e lasciarlo in pace

Nei boschi trentini
un branco di sei lupi
Progetto«Life Wolfalps» per tutelare la specie

FABIA SARTORI

Non solo orso: da circa un paio d’an-
ni il lupo è tornato in maniera stabile
a popolare i boschi del Trentino. È sta-
to presentato ieri il progetto europeo
«Life Wolfalps», il cui obiettivo è quel-
lo di coordinare le azioni di conserva-
zione della specie nelle zone in cui es-
so, spontaneamente, è ricomparso.
«Aree che per il Trentino - spiega Pao-
lo Pedrini, responsabile del progetto
per il Muse - si possono identificare
con i monti della Lessinia e con i set-
tori più settentrionali verso lo Stelvio
ed il gruppo dell’Adamello Brenta».
Non si può parlare di reintroduzione
della specie: nel caso di questo «gran-
de carnivoro» si tratta di un ritorno
volontario e naturale. Tant’è che non
è solo il nostro territorio ad esserne
interessato: il lupo è presente in ma-
niera stabile sulle Alpi Centrorientali
ormai da vent’anni, sugli Appennini e
sulle Alpi dinariche di Slovenia e Croa-
zia. In tal senso, l’approccio alla ge-
stione del ritorno del lupo è condivi-
so e supera i confini regionali: «Inte-
ragiamo con questa realtà da tempo
relativamente breve - afferma il diret-
tore del Muse Michele Lanzinger - per
questo la condivisione di un program-
ma con i Paesi che hanno più espe-
rienza di noi ci può certamente esse-
re d’aiuto».
I lupi hanno «sconfinato» (non solo

per brevi episodi) portandosi dalle
Alpi Orientali a quelle Occidentali. At-
tualmente in Trentino gli esemplari
«censiti» non superano le sei unità: è
ormai nota la coppia d’istanza sui
monti Lessini composta dall’italiana
Giulietta e dallo sloveno Slavc. «Cui
si aggiungono alcuni cuccioli nati nel
2014 ed altri di circa un anno di età -
spiega Pedrini - a formare una sorta

di branco». Tuttavia, il branco non ri-
marrà così popoloso a lungo: il det-
to popolare «lupo solitario» ha un fon-
damento di verità. Non a caso molti
altri avvistamenti riconducono alla
presenza del lupo in solitudine. «Co-
m’è accaduto in valle di Ledro duran-
te lo scorso inverno - prosegue - Pre-
senze più recenti sono state docu-
mentate anche sul gruppo dell’Ada-

mello Brenta».
Dal punto di vista pratico, l’attuazio-
ne del progetto «Life Wolfalps» (con
inizio a settembre 2013 e conclusione
a maggio 2018) avviene attraverso sei
principali linee di intervento che com-
prendono interventi per contrastare
il bracconaggio con cani antiveleno,
azioni di monitoraggio e controllo del-
la specie al fine di essere al corrente
di quanti lupi ci sono e di come si muo-
vono, lavoro di coordinamento a livel-
lo dell’intero arco alpino.
Ecoturismo (escursioni organizzate,
commercializzazione di gadget), infor-
mazione e prevenzione meritano un
paragrafo a parte. Lanzinger introdu-
ce la questione ricordando che «è in-
negabile che la presenza e la tutela del
lupo vede coinvolti turisti, residenti
sul territorio e le categorie dei lavora-
tori, altre categorie in relazione (cac-
ciatori, ndr) e persone che hanno gran-
de sensibilità verso gli animali». Sarà
quindi necessario imparare i corretti
atteggiamenti da mantenere: «Il lupo
è schivo ed ha paura dell’uomo: è un
evento raro riuscire ad incontrarlo, e
se accade è l’animale a fuggire - con-
clude Lanzinger - L’importante è non
inseguirlo e lasciarlo in pace se sta
predando». I pastori in alpeggio, inve-
ce, saranno educati a custodire sem-
pre il gregge da vicino ed a tornare ad
avvalersi dei cani da guardia. Per il be-
stiame domestico, oltre ai cani, è suf-
ficiente un recinto elettrico.

AMBIENTE IN BREVE
ROGO A PERGINE
NEL TEATRO TENDA
� Pompieri volontari e vigili
urbani al lavoro, nel pomeriggio
di ieri, nel teatro tenda di
Pergine. Qualcuno,
probabilmente per fare una
bravata oppure con l’intento di
rendersi protagonista di un
episodio di vandalismo, si è
introdotto nel teatro tenda dopo
aver danneggiato, per aprirsi una
via d’accesso, la recinzione che lo
protegge. Una volta dentro,
l’individuo oppure il gruppo di
individui - non ci sono certezze in
materia - ha dato fuoco a un
cestino dei rifiuti. L’allarme è
partito da un cittadino che ha
visto il fumo e sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco e la
polizia locale. La rapidità
dell’intervento ha consentito di
contenere i danni al solo cestino.
Non ci sono altre informazioni,
invece, per capire chi possa
essere stato l’autore dell’infelice
gesto.
INFORTUNIO AD ALDENO
SOCCORSO UN ANZIANO
� Intervento del 118 poco dopo
le 17.20 di ieri ad Aldeno, dove
un anziano del posto,V.M., è
scivolato finendo a terra e
procurandosi una ferita alla
testa. L’anziano stava scendendo
lungo via Gottardi, poco lontano
dalla piazza del paese, quando
ha perso l’equilibrio scivolando
sul fondo di sampietrini che in
quel momento erano bagnati per
la pioggia. Ha sbattuto la testa
procurandosi un profondo taglio
sopra la nuca. È stato soccorso
da alcuni passanti: dopo l’arrivo
di 118 e dei carabinieri è stato
trasferito, cosciente, all’ospedale
Santa Chiara di Trento per le
visite e le successive cure che si
renderanno necessarie. Le sue
condizioni non sono gravi.

Un branco di lupi sulle Alpi; in alto il direttore del Muse Michele Lanzinger
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